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1. Introduzione 

L'attività di Riesame Dipartimentale si è concentrata sul periodo 2023-2025, che coincide 
con la durata del Piano Strategico Dipartimentale (PSD) e che è stato già oggetto di 
monitoraggio, approvato dal Consiglio di Dipartimento il … e il …. La finalità del Riesame è 
quella di analizzare il modo in cui il Dipartimento ha agito nell'arco temporale considerato, 
che è stato influenzato da evoluzioni normative del sistema universitario e da variabili 
esterne (crescita delle iscrizioni, emergere di nuove realtà istituzionali, ecc...). A seguito 
della riunione di insediamento del …, il gruppo ha condiviso la documentazione elaborata 
dalle diverse Commissioni di dipartimento e il documento relativo al monitoraggio. Il 
Riesame Dipartimentale è stato infine ratificato dal Consiglio di Dipartimento nella seduta 
del 11 dicembre 2025. 

2. Analisi del contesto, rischi e opportunità 

Il presente documento copre un arco temporale caratterizzato da una intensa attivita' 
operativa e progettuale. L’ultimo triennio ha visto il Dipartimento di Fisica confrontarsi con 
una profonda evoluzione del contesto accademico e normativo, dettata dalla convergenza 
di molteplici linee di finanziamento e sviluppo. La concomitanza delle risorse derivanti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il riconoscimento e i fondi legati al 
Dipartimento di Eccellenza, unitamente al successo nell’acquisizione di numerosi grant 
competitivi (in particolare ERC e FIS), ha generato un volume di attività scientifica e 
amministrativa senza precedenti. 
 
Tale scenario ha innescato inevitabili cambiamenti organizzativi interni. Se da un lato 
l'espansione del numero di progetti testimonia l'alto profilo scientifico del Dipartimento, 
dall'altro ha sottoposto la struttura a una pressione notevole. Tutte le componenti del 
Dipartimento – dal personale Tecnico-Amministrativo (TAB), cruciale nella gestione dei 
processi, al corpo docente e alle varie Commissioni – hanno operato in condizioni di 
costante sollecitazione per garantire il rispetto delle scadenze e la qualità dei risultati, 
spesso a fronte di organici sottodimensionati rispetto alla mole di lavoro sopravvenuta. 
 
Nell'analisi dei fattori di rischio e delle opportunità, emerge chiaramente che questo 
periodo e' stato caratterizzato da due aspetti critici. Per la didattica, l'aumento costante del 
numero di studenti rappresenta un segnale inequivocabile di attrattività, ma pone 
contestualmente sfide logistiche e di gestione delle aule e dei laboratori che rischiano di 
saturare gli spazi a disposizione. Per la ricerca, l'abbondanza di risorse ha offerto 
opportunità uniche, ma ha anche elevato il rischio di frammentazione e sovraccarico 
gestionale. 
 
In questo contesto complesso il Piano Strategico Dipartimentale ha rappresentato 
un'ottima base programmatica e una guida indispensabile per orientare un processo di 
miglioramento continuo; tuttavia, la sua attuazione pratica si è dovuta necessariamente 
scontrare e confrontare con le criticità operative sopra elencate. 
 
Nella parte che segue si analizzano i diversi ambiti programmatici, sottolienando i punti di 
forza e di debolezza e gli obiettivi che si sono concretizzati nel triennio.  
 

Didattica 

2 



I Corsi di Laurea incardinati nel Dipartimento di Fisica (Laurea Triennale in Fisica e Lauree 
Magistrali in Physics e in Astrophysics and Cosmology) mantengono un livello elevato, sia 
per quel che riguarda i corsi di base offerti nella Laurea Triennale che per quel che 
riguarda i corsi specialistici offerti nelle Lauree Magistrali, questi ultimi strettamente legati 
alle attività di ricerca condotte dai docenti del Dipartimento. La politica di acquisizione di 
personale del Dipartimento sta permettendo l’apertura di nuove aree didattiche: quella 
della Didattica e della Storia della Fisica e quella della Fisica Applicata alle Tecnologie 
Innovative. Le due Lauree Magistrali, entrambe erogate in inglese, grazie alla presenza di 
due programmi Erasmus Mundus, mantengono un buon grado di internazionalizzazione. 

Il contesto complessivo nel quale ci si muove presenta alcune criticità. 

La vocazione internazionale sia delle attività di ricerca che della didattica del Dipartimento 
risente del clima complessivo che rende molto difficile per uno studente o per un 
ricercatore straniero trovare una collocazione nella nostra città. 

Si osserva un continuo aumento di immatricolazioni alla Laurea Triennale (da 430 a 580 
ingressi in un quinquennio). Questo da un lato mette a dura prova le strutture didattiche 
(aule e laboratori, sale studio) e dall’altro rende sempre più pesante il carico didattico per i 
docenti (numero di esami, gestione dei corsi di laboratorio, dissertazioni e tesi da seguire). 
La riduzione degli abbandoni al primo anno degli studi osservata in questi ultimi anni, se 
da un lato costituisce un elemento positivo, dall’altro si traduce in un allungamento medio 
della durata degli studi. La possibilità di avvalerci di tutor (studenti di magistrale o 
dottorando) a supporto dei corsi di base a minore fluidità si è ridotta nel corso degli anni. 

Il Dipartimento si è attivato per alleviare l’annoso e serio problema degli spazi per lo studio 
individuale e di gruppo creando postazioni di studio in vari spazi comuni, ma questi sono 
stati subito saturati e risultano insufficienti rispetto al gran numero (e alla sua crescita) di 
studenti. 

Uno dei punti critici collegati alla didattica è quello della scarsità di tecnici di laboratorio. 
Nonostante l’assunzione di nuove figure, la situazione è rimasta pressoché invariata dal 
punto di vista numerico. 

 

Ricerca 

Il Dipartimento di Fisica di Sapienza Università di Roma, il più grande in Italia per numero 
di ricercatori, rappresenta un unicum a livello nazionale ed internazionale per la varietà 
delle aree disciplinari, e la qualità della ricerca.  Ad oggi risultano attive oltre 100 linee di 
ricerca che spaziano dalla fisica fondamentale alla fisica applicata, come testimoniato dal 
cospicuo volume di pubblicazioni del Dipartimento. Ciò è possibile grazie all’elevato 
numero di laboratori presenti e da un’ampia rete di collaborazioni nazionali e  
internazionali, che coinvolgono istituzioni come INFN, CNR, INAF, ASI, INGV, in Italia, e 
CERN, KEK, PSI, SLAC, GSI, CNRS, Max Planck Society, BIFI, a livello internazionale. La 
sinergia con alcune di queste istituzioni, in particolare con l’INFN, il CNR e l’INAF, è 
regolata da opportune convenzioni, che rendono possibile la piena partecipazione dei 
membri degli enti di ricerca alla vita del dipartimento. 
 
La qualità della ricerca scientifica del Dipartimento è testimoniata dall’elevato numero di 
progetti internazionali di prestigio coordinati da membri del Dipartimento. Il volume delle 
attività derivanti da contratti di ricerca con organizzazioni e agenzie di finanziamento 
nazionali (PRIN, PNRR, FIS, Dipartimento di Eccellenza) e internazionali, che era già stato 
individuato come uno dei punti di forza del nostro Dipartimento, è ulteriormente aumentato 
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in seguito al conferimento di diversi progetti ERC, PNRR, ecc., che hanno permesso di 
potenziare i laboratori e assumere nuovo personale. Inoltre, la visibilità internazionale ha 
permesso di continuare ad attrarre ricercatori/trici eccellenti dall’esterno, tramite chiamate 
dirette, chiamate ERC, e concorsi. 
 
Come punti di debolezza, era stata individuata la bassa attrattività di personale 
internazionale, per via degli stipendi bassi e dei bandi solamente in italiano. Inoltre, era 
stata evidenziata la mancanza di startup funding per neoassunti, che penalizza il 
personale non afferente a gruppi preesistenti, e la mancanza di servizi comuni e 
infrastrutture di ricerca condivise. Mentre non è stato possibile intervenire sugli stipendi, 
perché richiederebbe un intervento legislativo a livello nazionale, si sono presi 
provvedimenti riguardo alla modulistica, gran parte della quale è stata tradotta in inglese. Il 
Dipartimento ha inoltre accolto la proposta di fornire una startup funding per docenti e 
postdoc neoassunti. 

Per quanto riguarda le infrastrutture condivise, con il Progetto del Dipartimento di 
Eccellenza sono stati finanziati un laboratorio di microfabbricazione (camera pulita) e un 
centro di calcolo, mentre al momento non è più disponibile l’officina meccanica di 
Dipartimento, che è un’esigenza fondamentale per i gruppi sperimentali di un Dipartimento 
di Fisica. 

Le minacce potenziali, evidenziate nel Piano Strategico di Dipartimento, si sono 
effettivamente rivelate tali. Il carico burocratico eccessivo del PNRR ha causato 
rallentamenti a tutto campo, dagli acquisti, alle rendicontazioni, alle procedure di 
assunzione, ecc... Il personale dell’amministrazione riesce con grande fatica a gestire 
l'aumento della mole di lavoro dovuta all’ingente numero di progetti di grandi dimensioni 
finanziati negli ultimi anni e dovrebbe essere senza dubbio incrementato numericamente. 

 

Internazionalizzazione 

Alla fine del triennio, è rimasto un importante punto di forza del Dipartimento: esso si 
conferma essere tra i più internazionali dell’Ateneo, sia per la didattica che per la ricerca. 
Ciononostante, si riscontra che il Dipartimento è meno internazionale rispetto ai 
Dipartimenti di Fisica nelle principali nazioni europee, e si deve continuare a lavorare per 
aumentare l'attrattività internazionale ‘in ingresso’. 

Nei tre anni si è anche raggiunto un miglioramento per quanto riguarda la modulistica, 
parte della quale ora è disponibile anche in inglese, mentre resta il problema dei bandi 
solo in italiano e della conoscenza della lingua inglese da migliorare per il personale 
amministrativo. 

Riguardo l’accoglienza degli studenti e dei ricercatori stranieri, il Dipartimento ha 
temporaneamente risolto il problema solo per gli studenti Erasmus Mundus, bandendo 
appositi contratti per personale a tempo determinato. Rimane il punto di debolezza relativo 
alla mancanza di un ufficio dedicato all’accoglienza degli altri studenti e dei 
ricercatori/professori stranieri, che si potrebbe risolvere con l’aumento delle unità di 
personale amministrativo.  

Infine, come anticipato sopra, il Dipartimento ha continuato e potenziato l’uso delle 
chiamate dirette per aumentare l’afflusso di docenti dall’estero. Sono infatti ulteriormente 
aumentati i finanziamenti alla ricerca (ERC, FIS, PRIN, PNRR, etc.) e la conseguente 
necessità di assumere personale di ricerca. Se resterà la difficoltà ad attrarre ricercatori 
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provenienti da paesi stranieri, si intravede la possibile minaccia di un abbassamento del 
livello della ricerca, ma per il momento non si è concretizzata questa minaccia. 

 

Organizzazione spazi e strutture 

Didattica 

Le aule del Dipartimento sono tutte in grado di trasmettere in streaming e sono dotate di 
climatizzazione. La biblioteca conta su 180 mq con una sala lettura dotata di 90 
postazioni. Un’altra sala lettura ha 32 postazioni e 20 posti studio sono stati realizzati nel 
2025. I laboratori didattici sono numerosi e tutti dotati di spazi adeguati. Tuttavia, il 
crescente numero di iscritti (580 immatricolazioni nel solo 2025, con un totale di 2200 
iscritti) pone seri problemi alla capacità delle attuali strutture di sopportare l’impatto 
derivante da questi numeri. Lo scenario diventa ancora più preoccupante se considerato 
rispetto ai laboratori didattici, che richiederebbero la sostituzione o l’ammodernamento di 
gran parte della presente strumentazione. Questo rischia di riflettersi negativamente sulla 
qualità dell’offerta formativa del Dipartimento. 

Ricerca 

I laboratori di ricerca  sono dotati di strumentazione allo stato dell’arte, in alcuni casi unica 
nel panorama internazionale. Purtroppo, occorre sottolineare che gli spazi del 
Dipartimento sono divenuti ormai insufficienti per la creazione di nuovi laboratori e l’avvio 
di nuove linee di ricerca sperimentali. Le opportunità derivanti dal DdE 2023 e dai fondi 
derivanti dai progetti di ricerca solo in parte mitigano questi aspetti. 
Nuovi spazi, stimabili in 5000 mq, sarebbero necessari per annullare le criticità evidenziate 
sia per la didattica che per la ricerca. 
 
 
Terza missione 

Il dipartimento si è dotato di una commissione di terza missione, la quale finora si è 
principalmente adoperata per ottenere un sistema di valutazione dell’impatto delle varie 
attività. Il dipartimento si conferma attivo nelle attività, sia per quanto riguarda i singoli 
docenti, che l’organizzazione generale o insieme alla facoltà di Scienze. Rimane la 
mancanza di progetti di educazione alla Terza Missione per docenti/ricercatori/personale 
con non sufficiente interesse o esperienza, attività che potrebbe essere pensata per 
occasioni future. Resta comunque a volte difficile coinvolgere altre persone alle attività, 
anche vista la mancanza di un riconoscimento ufficiale, quale titolo valutabile nei concorsi 
universitari. 

 

Risorse umane 

Si confermano i punti di forza del Dipartimento relativamente alle risorse umane, in 
particolare al personale TAB: alta competenza del personale e alta efficienza dei flussi di 
lavoro, anche grazie all’elevato livello di digitalizzazione, ulteriormente potenziato con la 
recente introduzione della piattaforma XUP. Come anticipato sopra, si segnala una 
problematica, dovuta all’aumento ingente del numero di progetti finanziati, che non è 
accompagnato dall’immissione in ruolo di nuove unità di personale. 

La commissione GEP (Gender Equality Plan), istituita nel 2022, nel corso del triennio ha 
promosso un’intensa attività volta a favorire la creazione di un ambiente inclusivo. 
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Nel precedente piano strategico erano stati evidenziati come punti di debolezza relativi alle 
risorse umane la mancanza di un direttore/trice per la biblioteca, la scarsità di tecnici per i 
laboratori didattici, il grande squilibrio di genere, e la mancanza di supporto per individuare 
bandi industriali. Alla fine del triennio, si segnala che un’unità di personale della biblioteca 
è andata in pensione e non è stata sostituita, e che una delle posizioni a tempo pieno è 
stata convertita a tempo parziale. Riguardo i tecnici, i fondi del Dipartimento di Eccellenza 
hanno permesso di assumere un tecnico informatico, che in parte si occuperà della 
manutenzione del laboratorio di calcolo, ma per il resto la situazione è invariata. Riguardo 
allo squilibrio di genere, esso è stato in parte ridotto grazie all’assunzione e promozione di 
alcune unità di personale femminile. Rimane la difficoltà per i gruppi di reperire aziende 
partner per progetti di ricerca industriale, il che si riflette nella difficoltà di aumentare il 
numero di borse di dottorato e contratti di ricerca finanziati da imprese. 

Tra le possibili minacce, era stata individuata la mancanza di programmazione del 
turnover di personale docente e amministrativo e la mancanza di personale per l’officina 
meccanica. Come detto sopra, al momento non esiste nemmeno più un’officina 
meccanica. Riguardo il turnover, esistono in Dipartimento delle commissioni istituzionali, 
oltre a delle assemblee aperte per discutere la strategia di assunzioni nei prossimi anni, 
ma resta difficile prevedere che cosa succederà con il reclutamento ordinario, perché ci 
sono grandi fluttuazioni annue nello stanziamento di risorse da parte del Ministero e 
dell’Ateneo. 

 

 

3. Stato delle azioni di miglioramento precedenti 

Miglioramento dell’offerta formativa 
Migliorare gli OPIS rispetto alla media della Facoltà di SMFN 

Stato in corso 
Esiti e impatti Parzialmente raggiunto: aumento degli indicatori OPIS medi. 
Commento sintetico Gli sforzi fatti per migliorare la qualità degli insegnamenti dei 3 CdS 

incardinati nel dipartimento, hanno portato ad un miglioramento dei 
risultati delle OPIS per quel che riguarda i corsi della Laurea Triennale 
L-30, i cui valori si sono avvicinati a quelli medi della Facoltà di SMFN. 
Nel caso delle Lauree Magistrali, le OPIS medie, già alte in partenza, 
sono rimaste allo stesso livello, sostanzialmente in linea con le medie 
di Facoltà. Questi risultati sono costantemente discussi all’interno del 
CAD. Si osserva in genere che possa essere più proficuo confrontare i 
risultati delle OPIS con quelli di CdS più omogenei a Fisica, in modo 
che il raffronto sia più significativo. 
Notiamo infine che in ogni caso, secondo i dati AlmaLaurea i laureati 
nei CdS in Fisica di Sapienza manifestano una notevole soddisfazione 
per l’esperienza fatta.  

 Arricchire l’offerta formativa con corsi nelle aree della Fisica Applicata e della Didattica e 
Storia della Scienza  

Stato in corso 
Esiti e impatti Raggiunto: apertura del Curriculum Physics for Advanced 

Technologies nella LM-17 e apertura del corso Storia della Fisica nella 
Laurea L-30 

Commento sintetico La politica di reclutamento del Dipartimento, coerentemente con le 
proposte di molti docenti del Dipartimento stesso, hanno portato ad un 
importante ampliamento complessivo nelle possibilità di scelta per i 
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nostri studenti. L’accensione del corso di Storia della Fisica intende 
riaprire una linea tradizionale di ricerca del Dipartimento; l’apertura del 
curriculum denominato Physics for Advanced Technologies nella 
LM-17 apre agli studenti la possibilità di un percorso volto alle 
molteplici applicazioni della fisica. Entrambe queste operazioni 
vogliono essere solo l’inizio di un processo con cui si intende ampliare 
l’offerta formativa del nostro Dipartimento. 

Ridurre il tasso di abbandoni della Laurea Triennale (L-30)  
Stato in corso 
Esiti e impatti Raggiunto: sensibile riduzione del tasso di abbandoni; ma possibile 

impatto sull’aumento della durata media dei percorsi di studi. 
Commento sintetico Negli ultimi anni abbiamo osservato, accanto ad un significativo 

aumento delle immatricolazioni alla laurea triennale L-30, una costante 
diminuzione della frazione di studenti che abbandonano al I anno della 
triennale, tradizionalmente un numero molto elevato. L’indicatore 
ANVUR ic14, (quanti studenti proseguono dal I al II anno) è passato in 
pochi anni dal 65% (20/21) al 76% (23/24). Questo aumento, sul 
medio o lungo periodo, si traduce probabilmente in un aumento della 
durata media degli studi. L’indicatore ANVUR ic17 infatti, non mostra 
un significativo aumento di studenti che si laureano in tempo. 

Ammodernare le strutture per la didattica frontale e di laboratorio 
Stato in corso 
Esiti e impatti Parzialmente raggiunto: l'illuminazione di sicurezza non è stata 

definitivamente realizzatain tutte le aule, la strumentazione dei 
laboratori didattici è mantenuta in funzione con fondi ordinari ma 
nessun nuovo ammodernamento è stato realizzato per molti laboratori. 

Commento sintetico Da un lato il crescente aumento di iscritti ai corsi di laurea del 
Dipartimento evidenzia la grande attrattività didattica, dall’altro lato il 
numero limitato di aule e le loro dotazioni di sicurezza nonché 
l’impossibilità di fornire un numero sufficiente di postazioni di studio si 
palesano come elementi di rischio per l’alta qualità della didattica del 
Dipartimento. Inoltre, il fatto che molti degli strumenti dei laboratori 
didattici siano usurati e datati rischia di diminuire l’interesse degli 
studenti per le attività sperimentali. 

 

Sviluppo di nuove linee di ricerca 
Aumento del sostegno alla ricerca di base 

Miglioramento del trasferimento tecnologico 
Dotare il Dipartimento di un gruppo di ricerca in Fisica Matematica 

Stato In corso 
Esiti e impatti Parzialmente raggiunto; Potenziamento dell’area teorica del 

Dipartimento. 
Commento sintetico Nel corso del triennio è stato assunto un docente di prima Fascia di 

SSD MAT/01, Vieri Mastropietro, che ha preso servizio nel 2024. 
L’obiettivo è parzialmente raggiunto, perché ad oggi non 
sono stati assunti ricercatori junior in questo SSD. è ragionevole 
pensare che le assunzioni di ricercatori junior seguiranno nel momento 
in cui il professor Mastropietro avrà completato il trasferimento. 

Creare uno start-up funding per docenti neoassunti 
Stato In corso  
Esiti e impatti Parzialmente raggiunto; Facilitazione dell’inserimento di nuovi docenti 

provenienti da istituzioni esterne. 
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Commento sintetico In seguito a una ricognizione preliminare delle assunzioni, si è deciso 
di procedere all’istituzione di un fondo di startup per neoassunti di 3 k€ 
per i docenti e 1.5 k€ per i postdoc che sarà attivo a partire dal 2026. 
La proposta è stata discussa e accettata nel Consiglio di dipartimento 
di luglio 2025 . 

Infrastruttura di calcolo scientifico condivisa a livello di Dipartimento 
Stato In corso 
Esiti e impatti Parzialmente raggiunto; Dotare il Dipartimento di un centro di calcolo 

HPC.  
Commento sintetico Al fine di soddisfare le necessità di calcolo del Dipartimento, nel 2024 

è stata avviata la procedura di acquisto per 4 nodi per calcolo HPC da 
parte della E4 Computer Engineering, che sono stati consegnati e 
collaudati nel 2025. Attualmente non sono ancora utilizzabili da parte 
degli utenti a causa dell’indisponibilità dei locali, attualmente in fase di 
ristrutturazione. L’espletamento dei lavori è previsto entro la fine 
dell’anno. In parallelo si è proceduto all’assunzione di un tecnico 
informatico per l'amministrazione e la gestione del centro di calcolo. 
Creare maggiore sinergia con le aziende 

Stato In corso 
Esiti e impatti Non raggiunto; Miglioramento della sinergia con le aziende del 

territorio. 
Commento sintetico L’obiettivo, formulato nel piano strategico, di aumentare del 50% il 

numero di progetti, dottorati e assegni di ricerca co-finanziati da 
aziende, non può considerarsi raggiunto. Anzi, nel corso del triennio il 
numero di dottorati e assegni di ricerca industriali si è ridotto del 70%, 
tanto che nel 2025 il numero totale di dottorandi industriali è risultato 
pari a 3.  
A posteriori, si riconosce che il target stabilito era probabilmente 
troppo ambizioso, perché il valore di baseline era anormalmente 
elevato, per via del fatto che nel 37 ciclo (2022) il bando PON, che non 
è stato ribandito negli anni successivi, ha finanziato ben 8 borse di 
dottorato. 
In mancanza di tale bando, rimangono soltanto i finanziamenti regolari 
da parte delle aziende, che sono numericamente più esigui (2-3/anno) 
per un Dipartimento come il nostro, in cui si porta avanti 
fondamentalmente ricerca di base. 
Si segnala inoltre che l’Ateneo fissa un numero massimo di borse 
cofinanziabili da aziende esterne, limitando ulteriormente la possibilità 
da parte del nostro Dipartimento di attrarre dottorati industriali. 
Per esempio, nell’ambito del 40 ciclo (2025) è stato co-finanziato un 
solo dottorato aziendale (SonyEurope); questo rappresenta una 
diminuzione rispetto all’anno precedente, in cui erano stati cofinanziati 
due dottorati. In realtà, anche quest’anno c’era da parte delle aziende 
la disponibilità a cofinanziare due dottorati, ma l’Ateneo ne ha 
autorizzato solo uno. 

 

Incremento e censimento attività di terza missione 
Ammodernare il museo di Fisica e predisporre spazi dedicati all’illustrazione delle attività 

di ricerca del dipartimento e alle dimostrazioni didattiche 
Stato in corso 
Esiti e impatti Raggiunto: Realizzazione di pannelli espositivi dei laboratori di ricerca 
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Commento sintetico Sono stati realizzati oltre 40 pannelli espositivi che descrivono l’attività 
e la composizione dei laboratori di ricerca presenti all’interno del 
dipartimento. I pannelli sono posizionati a fianco l’entrata di ogni 
laboratorio. 

Predisporre un piano per valutare l’impatto delle iniziative di terza missione, sia per 
attività di dipartimento/facoltà che individuali 

Stato in corso 
Esiti e impatti Raggiunto: Progettazione di questionari da sottoporre dopo le attività 
Commento sintetico Il dipartimento, in seguito all’adozione di una commissione di terza 

missione, ha sviluppato dei questionari da sottoporre ai partecipanti 
dopo le attività di terza missione, come le visite al Museo di Fisica o le 
Gare di Fisica. Si è inoltre avvalso della collaborazione della facoltà di 
scienze per le attività in comune con gli altri dipartimenti, come la notte 
dei Musei e Laboratori e la notte della Ricerca. 

 

Potenziamento supporto tecnico alla didattica e alla ricerca 
Dotare il Dipartimento di un adeguato numero di tecnici a supporto di didattica e ricerca 

Stato in corso 
Esiti e impatti Aumento del numero di unità di personale tecnico 
Commento sintetico Uno dei punti critici identificati dal piano strategico 22-25 era relativo 

alla scarsità di tecnici, soprattutto quelli per i laboratori didattici. 
Nonostante l’assunzione di nuove figure, la situazione è rimasta 
pressoché invariata dal punto di vista numerico. 
Un sommario relativo alle nuove assunzioni è il seguente: i concorsi 
relativi alla programmazione 2021-2023 sono ancora in corso. Due 
concorsi per tecnici elettronici (categoria D e C) si sono conclusi: il 
tecnico di categoria D ha preso servizio a novembre, mentre il tecnico 
di categoria C dovrebbe iniziare entro la fine del 2025. Di recente è 
stato emesso il bando per un tecnico per la facility di 
microfabbricazione, e il concorso si concluderà entro l'anno. Il bando 
per un’altra posizione per un tecnico meccanico, prevista dalla 
programmazione 21-23, deve ancora essere emesso. Per la 
programmazione 2024-2026, che prevede 6 nuove posizioni tecniche, 
nessun bando è stato ancora emesso. 

 

Ottimizzazione degli spazi del Dipartimento 
Dotare il Dipartimento di un numero di postazioni studio adeguato alla popolazione 

studentesca 
Stato in corso 
Esiti e impatti Parzialmente raggiunto con un aumento del numero di postazioni 

studio 
Commento sintetico Al fine di ampliare gli spazi dedicati alla didattica e alla ricerca, sono 

state create 40 nuove postazioni di studio per gli studenti presso 
l'edificio Marconi. Ulteriori sviluppi prevedono l'incremento della 
capacità ricettiva con l'approvazione, da parte del Consiglio di 
Dipartimento, del cambio di destinazione d'uso delle aule 2 e 5 
dell'edificio Fermi, che verranno trasformate in spazi di studio 
aggiuntivi. Tale intervento fornirà 50 nuovi posti una volta ultimati i 
lavori di ristrutturazione. Il Dipartimento avrà così portato a più di 300 i 
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posti per lo studio individuale, ancora insufficienti a fronte di più di 
2200 iscritti. 
Si sta anche valutando la possibilità di razionalizzare l’uso delle aule di 
altri Dipartimenti della Facoltà sia per l’uso come spazio studio, che 
per le lezioni frontali dei CdS di Fisica, liberando aule nelle ore 
pomeridiane negli edifici Marconi e/o Fermi. Per questo tipo di azione 
è ovviamente necessario il coinvolgimento della Facoltà e degli altri 
dipartimenti. 

Creazione di uno spazio adeguato per il laboratorio di microfabbricazione da sviluppare 
nell’ambito del Dipartimento di Eccellenza 2023 

Stato in corso  
Esiti e impatti Raggiunto: conclusa la procedura per l’assegnazione degli spazi e la 

procedura di gara per l’acquisto di strumentazione, in corso lavori per 
la realizzazione degli spazi 

Commento sintetico Nel progetto del Dipartimento di Eccellenza 2023, il Dipartimento ha 
ottenuto il finanziamento per creare una facility di microfabbricazione 
(“clean room”). Sono stati identificati come luoghi adatti le stanze s09 e 
s10 dell’edificio Fermi, e gli spazi sono stati assegnati dall’Ateneo al 
Dipartimento nel 2025. È stata anche istituita una commissione "clean 
room" che ha redatto il progetto e contribuito a bandire la gara per la 
fornitura dei beni per la facility. La gara è conclusa, e l’assegnazione 
alla ditta avverrà a Dicembre 2025. Si è rivelata la necessità di fornire 
la potenza di circa 200 kW addizionali all' edificio Fermi (ad oggi è in 
corso la progettazione dell’impianto elettrico). Per preparare gli spazi, 
alcuni lavori a carico del Dipartimento sono stati effettuati nel 2024, 
altri verranno iniziati entro fine Gennaio 2026. Una parte della 
strumentazione è già arrivata e funzionante (macchina per litografia 
laser).  

 

Potenziamento del tutoraggio 
Aumento del numero di tutor per insegnamenti di laboratorio e a bassa fluidità 

Stato in corso 
Esiti e impatti Non raggiunto: il numero di tutor disciplinari è diminuito sensibilmente, 

da oltre 30 a circa 20 l’anno. 
Commento sintetico Per alcuni anni, fino al 2023, c’è stata un’ampia possibilità di reclutare 

tutor a supporto dei corsi di più bassa fluidità, tipicamente corsi dei 
primi anni della laurea triennale. Negli ultimi due anni questa 
disponibilità si è ridotta in ragione di un limitato finanziamento 
complessivo al tutoraggio. Si è cercato di fare fronte a questa 
diminuzione con una razionalizzazione dell’uso delle borse di 
collaborazione. 

 

Applicazione del Gender Equality Plan 
Riduzione dello squilibrio di genere tra i professori e le professoresse del Dipartimento 

Stato in corso 
Esiti e impatti Parzialmente Raggiunto. Riduzione dello squilibrio di genere, ma in 

misura minore di quanto auspicato. 
Commento sintetico L’obiettivo del piano strategico era quello di migliorare il rapporto tra il 

numero delle professoresse e il numero totale dei professori del 
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Dipartimento, portandolo fino al 25% alla fine del triennio. Il target da 
raggiungere si è rivelato essere molto ambizioso. Si è comunque 
lavorato attivamente in quella direzione, passando dal rapporto del 
15.7% del 2022 a quello del 18.2% del 2025. Si è anche monitorato 
questo rapporto relativamente ai ricercatori di tipo B e di tipo RTT, 
passando dal 20% del 2022 al 38%del 2025. Poiché molti di questi 
ricercatori diventeranno PA, si prevede in futuro un notevole aumento 
del rapporto relativamente ai professori, avvicinandosi quindi al target 
del 25%.   
L’aumento delle professoresse donne, seppure inferiore a quanto 
atteso, soddisfa i criteri dell’Ateneo per l’ottenimento di una quota 
premiale di punti organico. Tuttavia, alla fine del triennio, non si è 
ricevuta tale quota.  

 

Aumento dell’attrattività internazionale 
Piano di accoglienza per studenti e ricercatori stranieri 

Potenziare i programmi di Erasmus Mundus 
Stato in corso 
Esiti e impatti Non raggiunto: la Laurea Magistrale in Fisica LM-17 ospita due 

programmi Erasmus Mundus: Quarmen e LaScala. Quest’ultimo ha 
terminato il suo primo ciclo ed è stato rinnovato per un secondo ciclo. 
In questa fase di rinnovo, dunque, c’è stata una riduzione degli 
studenti Erasmus Mundus. 

Commento sintetico I due progetti Erasmus Mundus portano tipicamente circa 30 studenti 
stranieri l’anno nella nostra Laurea Magistrale. Si tratta di studenti 
selezionati e tipicamente molto motivati che si inseriscono con 
successo nei rispettivi contesti di didattica e di ricerca. Con il secondo 
ciclo di LaScala si apre una nuova linea di ricerca: lo studio 
sperimentale delle onde gravitazionali. Il Dipartimento si sta 
adoperando per permettere ad un maggior numero di questi studenti di 
svolgere in Sapienza la loro tesi di Laurea Magistrale. 

Creare un ufficio dedicato all’accoglienza degli stranieri (sia visti che logistica e 
burocrazia all’arrivo) e all’assistenza continua 

Stato in corso 
Esiti e impatti Parzialmente raggiunto: dedicata una unità di personale a tempo 

determinato agli studenti Erasmus Mundus 
Commento sintetico Non è stato raggiunto il target 2025 di dedicare un'unità di personale a 

tempo indeterminato all'accoglienza degli stranieri, perché le unità di 
personale a tempo indeterminato presenti in Dipartimento sono state 
impiegate per gestire la normale attività del Dipartimento, che è in 
continuo aumento. Tuttavia,il Dipartimento ha temporaneamente ed 
efficientemente risolto il problema per gli studenti Erasmus Mundus, 
bandendo appositi contratti per personale a tempo determinato. 
Rimane l’esigenza di dedicare personale a tempo indeterminato agli 
altri studenti e ai ricercatori/professori stranieri.  

 

Sintesi complessiva: 

Commentare l’efficacia delle azioni nel migliorare i processi o i risultati. 
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Il Dipartimento di Fisica ha perseguito obiettivi strategici ambiziosi volti al potenziamento 
della didattica, della ricerca e delle infrastrutture di supporto. I risultati conseguiti sono stati 
eterogenei: a fronte di notevoli successi in alcuni ambiti, in altri i processi avviati non 
hanno ancora raggiunto i traguardi prefissati. Spesso la causa risiede nella natura stessa 
degli obiettivi, talmente sfidanti da richiedere un arco temporale superiore ai tre anni. 
Inoltre, il conseguimento di numerosi obiettivi è stato condizionato da fattori esterni, 
dipendenti da politiche e condizioni stabilite dall'Ateneo, al di fuori del controllo diretto del 
Dipartimento. 

Sul fronte dell'offerta formativa, gli sforzi per incrementare la qualità degli insegnamenti 
hanno prodotto un miglioramento degli indicatori OPIS per la Laurea Triennale (L-30), che 
si sono avvicinati alla media di Facoltà. Le Lauree Magistrali hanno mantenuto i loro 
elevati standard. L'offerta formativa è stata arricchita con l'introduzione del curriculum 
"Physics for Advanced Technologies" nella LM-17 e del corso di "Storia della Fisica" nella 
L-30, operazioni che segnano l'inizio di un processo di ampliamento coerente con le linee 
di reclutamento dipartimentali. Un successo tangibile si registra anche nella riduzione del 
tasso di abbandono al primo anno della L-30, con un indicatore ANVUR ic14 passato dal 
65% al 76%. Tuttavia, questa positiva tendenza non si è tradotta in un aumento 
significativo di laureati in corso, provocando un allungamento dei tempi di studio. 
L'ammodernamento delle strutture didattiche procede con la realizzazione di 40 nuove 
postazioni studio nell'edificio Marconi e l'approvazione per ulteriori 50 posti nell'edificio 
Fermi; tuttavia, l'aumento delle iscrizioni pone ancora sfide significative in termini di 
sicurezza e numero di postazioni. 

Nel campo dello sviluppo della ricerca, il Dipartimento ha potenziato l'area di Fisica 
Matematica con l'assunzione di un professore di prima Fascia (MAT/01). Nei prossimi anni 
ci si aspetta che l’area sia ulteriormente potenziata con l’inserimento di figure junior. Per 
facilitare l'integrazione di nuovi docenti provenienti da altre istituzioni è stato deliberato un 
fondo di start-up, operativo dal 2026, una misura proattiva e ben accolta. E’ stata creata 
una prima infrastruttura di calcolo scientifico (HPC) di Dipartimento,  con l'acquisto di 4 
nodi di calcolo e l'assunzione di un tecnico informatico dedicato. Tuttavia, l’operatività è 
ritardata dalla indisponibilità dei locali, attualmente in ristrutturazione. Questo evidenzia 
una criticità nel coordinamento con l’Ateneo.  

In merito all’obiettivo di migliorare la sinergia con le aziende, il Dipartimento ha riscontrato 
notevoli difficoltà. Non solo non è stato raggiunto il target fissato nel 2023 di aumentare del 
50% i progetti e i dottorati co-finanziati, ma il numero si è anche ridotto del 70%. A 
posteriori, si è compreso che il target fissato era troppo ambizioso, e che la riduzione 
registrata è dipesa da fattori esterni contingenti: il mancato rinnovo del bando PON e i 
limiti imposti dall'Ateneo sul numero massimo di borse di dottorato cofinanziabili.  

Le attività di terza missione sono state valorizzate con la realizzazione di oltre 40 pannelli 
espositivi per i laboratori di ricerca e l'implementazione di questionari di valutazione per le 
iniziative aperte al pubblico, come le visite al Museo di Fisica e le Gare di Fisica 
(preparazione alle Olimpiadi della Fisica). Questi passi mostrano un impegno concreto 
nella diffusione della conoscenza e nella misurazione dell'impatto. 

Sul fronte dell’ internazionalizzazione, il Dipartimento si conferma tra i più internazionali 
dell’Ateneo. Resta il problema dell'attrattività ‘in ingresso’ inferiore a quella ‘in uscita’, che 
però non può essere risolto solo a livello di Dipartimento, essendo anche legato alla 
difficoltà delle procedure burocratiche nazionali e della qualità della vita a Roma. A livello 
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di Dipartimento, si è comunque attivamente lavorato per rendere parte della modulistica 
disponibile anche in inglese, e si è anche assunta una persona a tempo determinato per 
occuparsi dell’accoglienza degli studenti Erasmus Mundus.  

Sul fronte delle risorse, l’applicazione del Gender Equality Plan è in corso. Anche se non si 
è raggiunto l’ambizioso target di aumentare al 25% il rapporto tra il numero di 
professoresse donne e il numero totale di professori, si è attivamente lavorato in quella 
direzione, raggiungendo un moderato aumento e stabilendo un trend di crescita nel corso 
del triennio, che in futuro porterà un ulteriore aumento del rapporto. Sul fronte del supporto 
tecnico, nonostante l'identificazione della scarsità di personale come punto critico, la 
situazione numerica è rimasta pressoché invariata. I concorsi per le posizioni 2021-2023 si 
stanno concludendo con nuove assunzioni previste entro fine 2025, ma la lentezza delle 
procedure e l'assenza di bandi per la programmazione 2024-2026 continuano a 
rappresentare una sfida.  

L'ottimizzazione degli spazi ha visto progressi concreti con le nuove postazioni studio e 
l'avanzamento del progetto per il nuovo laboratorio di microfabbricazione (camera pulita) 
finanziato dal progetto del Dipartimento di Eccellenza. In particolare, si è conclusa la fase 
di identificazione degli spazi e si è avviata la gara per l’acquisto della strumentazione. 
Parte della strumentazione è stata già acquistata e collaudata. Nuovi lavori, elettrici e di 
muratura, saranno necessari prima di procedere all’installazione dei nuovi macchinari 
oggetto di gara. I ritardi nei lavori e nel bandire la gara sono dovuti a una complessità 
intrinseca delle procedure italiane per le gare e a sfide di coordinamento infrastrutturale. 

Infine, il potenziamento del tutoraggio ha subito una battuta d'arresto. Il numero di tutor 
disciplinari è diminuito sensibilmente, da oltre 30 a circa 20, a causa di una riduzione dei 
finanziamenti complessivi. Questo impatta negativamente sul supporto agli studenti e sulla 
fluidità del percorso di studi. Per l'attrattività internazionale, i due programmi Erasmus 
Mundus (Quarmen e LaScala) rappresentano un successo, attirando circa 30 studenti 
stranieri motivati all'anno, il cui ingresso in Italia e il cui iter burocratico sono ora gestiti e 
resi meno difficoltosi grazie al supporto di un tecnologo a tempo determinato presente in 
Dipartimento, come spiegato sopra.  

In sintesi, il Dipartimento è caratterizzato da una forte iniziativa e una chiara visione 
strategica, con processi efficaci nella definizione di nuovi percorsi didattici e nella 
capitalizzazione di finanziamenti per la ricerca. Tuttavia, il raggiungimento degli obiettivi è 
spesso modulato da fattori esterni – quali i finanziamenti per il tutoraggio e i limiti di 
Ateneo per i dottorati industriali – e da ostacoli intrinseci legati alla complessità di gestione 
infrastrutturale e alla lentezza delle procedure di reclutamento. La capacità di trasformare 
pienamente queste iniziative in impatti concreti e misurabili richiede un'ulteriore 
ottimizzazione dei processi e una maggiore agilità nell'affrontare i vincoli esterni. 

 

4. Analisi del funzionamento dell’organizzazione dipartimentale 

4.1 Sistema di Governo e organizzazione 

L’organizzazione del Dipartimento di Fisica è in linea con quanto previsto dal regolamento 
di Ateneo e si è da sempre dotato di un ampio numero di commissioni interne, 
coinvolgendo quasi tutto il corpo docente e un buon numero di unità di personale TAB. Di 
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recente le commissioni sono state aggiornate, aggiungendone di nuove, in linea con le 
esigenze del dipartimento. Le commissioni sono formate garantendo in ciascuna una 
composizione uniforme dal punto di vista delle aree di ricerca e del genere. Le 
commissioni sono elencate nella tabella seguente e la loro composizione è dettagliata in 
questa pagina pubblica del sito web del Dipartimento. 

 
Nome Commissione 

Commissione Per La Qualità Della Ricerca E Della Terza Missione 

Commissione Per I Prodotti Della Ricerca (VQR) 

Commissione Spazio E Ospiti 

Manutenzione Ordinaria E Straordinaria (Edifici Ed Impianti) 

Placement - Mondo Del Lavoro 

Commissione Per La Pianificazione Della Didattica Della Fisica 

Commissione Per La Programmazione Delle Risorse 

Commissione Per I Progetti ERC 

Commissione Per I Seminari Generali 

Commissione GEP 

Commissione Biblioteca 

Decoro Del Dipartimento, Spazio Annunci 

Monitoraggio Pagine Web 

Commissione Sicurezza Del Dipartimento (Laboratori, Ambienti) 

Commissione Chiamate Dirette 

Commissione Laboratori Didattici 

Commissione Di Gestione Dell'assicurazione Qualitá CAD (CGAQ) 

Osservatorio Didattica - Laurea in Fisica L-30 

Osservatorio Didattica - Laurea Magistrale in Fisica LM-17 

Osservatorio Didattica - Laurea Magistrale in Astronomia E Astrofisica LM-58 

Commissione Per I Percorsi Formativi Degli Studenti 

Commissione Per La Verifica Dei Requisiti Magistrali 

Commissione Passaggi E Trasferimenti 

Commissione Percorsi Di Eccellenza 

Commissione Ammissione Studenti Stranieri LM 

Conformemente alla normativa vigente (DM 47/2013) il Dipartimento ha creato la 
Commissioni di gestione dell'Assicurazione Qualità (CGAQ), del Dipartimento, dei Corsi di 
Studio che operano nell’ambito delle due Aree didattiche del Dipartimento e dei 3 dottorati 
nell’ambito del Dipartimento stesso. Queste commissioni sono incaricate di redigere le  
Schede di Monitoraggio Annuali e i Rapporti di Riesame Ciclico secondo le indicazioni dell’ 
ANVUR, seguendo il Modello di accreditamento periodico AVA3. 
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4.2 Pianificazione e risultati 

Stato di attuazione del Piano Triennale Dipartimentale 

Durante il triennio 2023-2025 il Dipartimento di Fisica ha conseguito risultati significativi e 
posto le basi per ulteriori miglioramenti. Il bilancio è dunque senza dubbio positivo anche 
grazie alla struttura organizzativa dipartimentale.​ ​  

Sul fronte dell’offerta formativa è stata raggiunta grazie alle azioni combinate di CGAQ, 
Commissione per la Pianificazione della Didattica della Fisica, e CAD un’importante 
armonizzazione dei contenuti dei corsi (sia di base che specialistici). Inoltre, con 
l’assunzione di nuovo personale docente, si è raggiunto l’obiettivo di riattivare i settori di 
Fisica Matematica (fondo strategico di Ateneo), e di Storia e didattica della fisica (fondi del 
Dipartimento di Eccellenza 2023). ​ ​ ​  

Sul fronte della ricerca il volume di finanziamenti esterni è ulteriormente aumentato 
grazie a diversi progetti ERC, PNRR, ed il Dipartimento ha sfruttato l’opportunità di 
rinnovare le proprie attività di ricerca potenziando i laboratori e assumendo nuovo 
personale facendo uso di chiamate dirette, chiamate ERC, e bandi di concorso. Tuttavia, 
per il momento, non è più disponibile l’officina meccanica di Dipartimento, che è 
un’esigenza fondamentale per tutti i gruppi sperimentali.  

Il Dipartimento si conferma essere tra i più internazionali dell’Ateneo sia per la 
didattica che per la ricerca. Resta la debolezza di avere una attrattività ‘in ingresso’ 
inferiore rispetto a quella ‘in uscita’. Infatti, escludendo gli studenti Erasmus Mundus, ci 
sono pochi studenti, ricercatori e professori stranieri rispetto alla media europea dei 
Dipartimenti di Fisica. Questa scarsa attrattività è dovuta a: difficoltà delle procedure 
burocratiche, gli stipendi bassi relativamente al costo della vita a Roma, la mancanza di 
prospettive di lavoro qualificato in Italia per i non italiani, e la mancanza di un apposito 
servizio in Sapienza per l’accoglienza di studenti e ricercatori/Professori stranieri. 

Alla fine del triennio si riscontra un miglioramento per quanto riguarda la modulistica 
di dipartimento, che ora è per la maggior parte disponibile anche in inglese , mentre resta 
il problema dei bandi solo in italiano e della conoscenza della lingua inglese da migliorare 
per il personale amministrativo. Il Dipartimento ha temporaneamente risolto il problema 
dell’accoglienza degli studenti Erasmus Mundus, bandendo dei contratti per personale 
a tempo determinato, ma resta il problema dell’accoglienza degli altri studenti, dei 
ricercatori e dei professori.​​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  

Per quanto riguarda la terza missione, i docenti del dipartimento si confermano attivi, 
soprattutto per l’interazione con le scuole, tramite PCTO o orientamento o iniziative 
personali. Il dipartimento si è dotato di una commissione di terza missione, che ha 
predisposto la compilazione di questionari di valutazione delle varie attività.​  

Gli spazi per il laboratorio di microfabbricazione finanziato dal dipartimento di 
eccellenza 2023 sono stati individuati e la gara per la realizzazione del laboratorio avviata. 
Relativamente agli spazi di studio per gli studenti, si è riusciti a creare 90 nuove 
postazioni ristrutturando due aule nell’edificio Fermi e creando numerose postazioni studio 
nell'edificio Marconi. A fronte di una popolazione di circa 2200 studenti/esse in continuo 
aumento, questi spazi risultano però ancora insufficienti. Questa situazione fa da eco a 
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quella ancora più critica degli spazi per nuovi laboratori di ricerca e degli uffici per il 
personale permanente e non, sia docente che tecnico-amministrativo. Le commissioni 
Spazio E Ospiti e  Manutenzione Ordinaria e Straordinaria (Edifici ed Impianti)  sono 
attive e fortemente coinvolte in queste attività.  

Mentre si continua a fare fronte alle necessità dei laboratori didattici utilizzando risorse 
ordinarie, il crescente numero di studenti e l’obsolescenza di alcune esperienze didattiche 
richiedono un importante investimento per sostituire parte della strumentazione e per 
creare nuove esperienze didattiche. 

Per quanto riguarda l’Organizzazione e le Risorse Umane il Dipartimento conferma i 
propri punti di forza relativi all’organizzazione delle risorse umane: l’alta competenza e 
qualificazione del personale TAB, l’ottimizzazione del flusso del lavoro grazie all’elevato 
livello di digitalizzazione, ulteriormente potenziato in seguito all’introduzione della 
piattaforma XUP. Si segnala però una sofferenza, dovuta all’aumento ingente del numero 
di finanziamenti esterni (ERC, PRIN …) che non è accompagnato dall’immissione in ruolo 
di nuove unità di personale TAB.  

Nel piano strategico erano stati evidenziati come punti di debolezza relativamente alle 
risorse umane e il personale TAB la mancanza di un direttore/trice per la biblioteca, la 
scarsità di tecnici per i laboratori didattici, il grande squilibrio di genere e la mancanza di 
supporto per individuare bandi industriali. In particolare, un’unità di personale della 
biblioteca è andata in pensione e non è stata sostituita. Inoltre, una delle posizioni a tempo 
pieno è stata convertita in personale a tempo parziale. Nel Piano Strategico, tra gli 
elementi critici di minaccia, era stata individuata la mancanza di programmazione del 
turnover di personale docente e amministrativo e la mancanza di personale per l’officina 
meccanica. Il Dipartimento si occupa del turnover attraverso commissioni istituzionali, 
come la commissione di programmazione e la commissione chiamate dirette, e ha 
recentemente iniziato a tenere assemblee aperte per discutere esplicitamente la strategia 
di assunzioni nei prossimi dieci anni. Tuttavia la difficoltà maggiore risiede nella difficoltà di 
prevedere che cosa succederà con il reclutamento ordinario, perché ci sono grandi 
fluttuazioni annue nello stanziamento di risorse da parte del Ministero e dell’Ateneo, che 
non sono prevedibili a livello di Dipartimento. 

La commissione GEP (Gender Equality Plan), istituita nel 2022, ha promosso 
un’intensa attività volta a favorire la creazione di un ambiente inclusivo, con attività di 
mentoring, orientamento e ascolto delle categorie sottorappresentate.​ L’assunzione e 
promozione di alcune unità di personale femminile ha permesso di ridurre lo squilibrio di 
genere: nel corso del triennio sono state immesse in ruolo nuove PA e PO, portando il 
rapporto relativo tra docenti donne e uomini dal 16 al 18.2%.​​  

 
Stato di attuazione del Progetto del Dipartimento di Eccellenza 2023 
 
Il progetto si è posto come obiettivo quello di creare un centro di ricerca focalizzato 
sullo studio dei sistemi complessi (dalla materia condensata e soffice ai sistemi 
biologici e alle reti sociali) e sulla ricerca della materia oscura (punto chiave nella fisica 
delle particelle e nella cosmologia).  
 
Ciò ha stimolato la realizzazione di infrastrutture dipartimentali comuni, quali un 
laboratorio di microfabbricazione e un centro integrato di calcolo, e la fortificazione 
delle risorse museali del Dipartimento. Riguardo il laboratorio di microfabbricazione, nel 

16 



corso del triennio si sono identificati gli spazi, realizzati i progetti tecnici, bandite le gare 
per l’acquisto della strumentazione, ed effettuati alcuni lavori per la preparazione degli 
spazi. Il laboratorio sarà dotato di strumentazione all’avanguardia, tra cui evaporatori per 
la deposizione dei materiali (gara in corso) e un laser writer (già acquistato) per la 
realizzazione dei circuiti. A questa camera si affianca un wet/soft-lab dotato di microscopio 
ottico confocale (già acquistato). I lavori per la facility e la fornitura della strumentazione 
mancante avverranno nel corso del 2026. Riguardo il centro di calcolo, sono stati 
acquistati quattro nodi di calcolo. Le macchine saranno online a breve, appena l’INFN avrà 
fornito lo spazio nei rack. La sala calcolo dovrebbe essere pronta entro il primo semestre 
dell’anno accademico 2026/2027. Riguardo il museo del Dipartimento, piuttosto che creare 
nuovi spazi per iniziative culturali e multimediali, si è deciso di razionalizzare gli attuali 
spazi con nuovi scaffali. Il museo, oltre ad accogliere ogni anno centinaia di visitatori, ha 
anche partecipato a eventi divulgativi quali la Notte dei Musei e i Musei in Musica, e 
realizzato un progetto PCTO. 
 
Riguardo l’organizzazione, è stata molto utile l’istituzione di una specifica commissione 
dedicata alla facility di microfabbricazione. Il Consiglio del Museo si è occupato delle 
azioni e degli acquisti previsti nel Progetto di Eccellenza. Riguardo l’assunzione di nuovo 
personale, si è effettuata una call of interest per un nuovo PO, il cui concorso è in via di 
conclusione, e si è bandito un posto per un tecnico dedicato alla facility di 
microfabbricazione e a fine 2024 si è assunto un tecnico per gestire la sala calcolo. 
 
Stato di attuazione dei Progetti PNRR 
 
Il Dipartimento di Fisica è stato coinvolto in prima linea in numerose iniziative PNRR: 
nell'ecosistema dell’innovazione della regione Lazio, nei partenariati estesi, nel Centro 
Nazionale, nelle infrastrutture nazionali. 
 
Nell’ambito del partenariato PE4 National Quantum Science and Technology Institute 
(NQSTI) : https://nqsti.it/, il Dipartimento riveste un ruolo fondamentale in diversi spokes. 
In particolare è molto rilevante il ruolo nell’ambito dello Spoke 4 “Photonic Platform for 
Quantum Technologies” (di cui Sapienza è leader, con referente scientifico Fabio Sciarrino 
del Dipartimento), con diversi gruppi di ricerca sperimentali coinvolti. Il Dipartimento è 
coinvolto anche nelle attività dello Spoke 5 “Electron-based Platform for Quantum 
Technologies” con gruppi teorici, nello Spoke 6 “Integration” e nello Spoke 7 “Complete 
Quantum System” con diversi gruppi sperimentali. Tutti gli acquisti di strumentazione sono 
stati completati e rendicontati entro Dicembre 2025. Questo investimento potenzierà 
notevolmente le infrastrutture presenti nel Dipartimento, con un particolare impatto su 
criostati a ciclo chiuso. Il Dipartimento è anche coinvolto nelle attività dello Spoke 8 
“Technology Transfer” e Spoke 9 “Education and Outreach”. Nell’ambito dello Spoke 9 
sono state svolte numerose attività di terza missione, con particolare attenzione alle Italian 
Quantum Weeks, una settimana di outreach sulle tecnologie quantistiche organizzato dalla 
ricercatrice e ricercatori reclutati tramite NQSTI e che si è svolta nel 2023 e 2025 presso il 
Museo di Arte Classica della Sapienza, nel 2024 presso l’Ortobotanico. Oltre alla 
strumentazione acquisita è stato molto rilevante l’impatto per quanto riguardo il personale 
reclutato, con 5 ricercatori a tempo determinato reclutato mediante fondi PNRR. Il 
Dipartimento è coinvolto in altre due iniziative partenariati estesi: PE 1 - Future Artificia 
Intelligence Research (FAIR) con le competenze in meccanica statistica e machine 
learning e PE 2 - Network 4 Energy Sustainable Transition (NEST) con le competenze 
teoriche e sperimentale sulla modellizzazione e caratterizzazione di materiali innovativi. 
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Il Dipartimento di Fisica riveste un ruolo determinante nell’ambito del National Research 
Centre for High Performance Computing, Big Data and Quantum Computing (ICSC) 
con dei contributi che coinvolgono un ampio spettro delle proprie competenze. E’ molto 
rilevante il ruolo nell’ambito dello Spoke 6 “Multiscale modelling & Engineering 
Applications” (di cui Sapienza è leader), con diversi gruppi di ricerca sperimentali coinvolti. 
Le competenze del Dipartimento spaziano dalla meccanica statistica alla materia 
condensata, sia hard che soft. Il Dipartimento ha contribuito a numerose attività: dagli 
innovation grants in collaborazione con grandi aziende, all’organizzazione dei workshops e 
meeting annuali. Nell’ambito dello Spoke 2 “Fundamental Research & Space Economy” 
hanno contribuito alle attività di ricerca l'area di fisica di particelle e di astrofisica. Infine 
nello Spoke 10 “Quantum Computing” sono state valorizzate le competenze nell’ambito 
delle computazione teorica, sia teorica che sperimentale. In particolare Sapienza coordina 
a livello nazionale lo sforzo sullo sviluppo della piattaforma fotonica nazionale, con diverse 
collaborazioni nazionali. Oltre alla strumentazione acquisita è stato molto rilevante 
l’impatto per quanto riguardo il personale reclutato, con 4 ricercatori a tempo determinato 
reclutato mediante fondi PNRR. 
 
Il Dipartimento di Fisica è stato coinvolto nelle attività dell’ecosistema dell’innovazione 
regionale RomeTechnopole con numerosi docenti coinvolti nei diversi Spokes. Questa 
iniziativa ha consentito di potenziare le collaborazioni con altri Dipartimenti, con aziende 
del territorio.  
 
Infine il Dipartimento ha contribuito a diversi  progetti risultati vincitori sul bando 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA: 
- L’Einstein Telescope (ETIC) con Capofila INFN e Referente scientifico della Sapienza: 
Ettore Majorana del Dipartimento. E l'infrastruttura di ricerca più ambiziosa inserita 
nell'aggiornamento della roadmap ESFRI 2021.. ETIC aggrega le competenze e le 
conoscenze più avanzate in fisica, ingegneria e architettura GW per formare un'ampia rete 
di istituti di ricerca e università nazionali.  
- Kilometer Cube Neutrino Telescope for recovery and relilience (KM3NeT4RR)  con 
capofila INFN e  referente scientifico della  Sapienza: Irene De Palma del Dipartimento. 
Kilometer Cube Neutrino Telescope for recovery and relilience (KM3NeT4RR) è un 
progetto basato sul Kilometer Cube Neutrino Telescope (KM3NeT), che è una grande 
infrastruttura di ricerca europea comprendente un rivelatore di neutrini di acque profonde 
nel Mar Mediterraneo, situato al largo di Portopalo di Capo Passero (Sicilia, Italia). 
Nell’ambito di questi progetti sono stati reclutati dei ricercatori ed è stata acquisita una 
strumentazione di rilevante impatto. 

4.3 Adeguatezza delle risorse 

Analisi qualitativa e quantitativa di risorse umane, economiche e infrastrutturali 

Dato l’elevato numero di studenti e la loro crescita costante e sostenuta in atto da alcuni 
anni (gli immatricolati alla Laurea Triennale in Fisica sono aumentati da 450 a 580 in soli 5 
anni), il rapporto studenti/docenti tende ad essere sempre più critico, risultando pari oggi a 
33 studenti per ogni docente, da confrontarsi con una media nazionale che si situa tra i 17 
e 19. Questo stato di cose rischia di portarci a livelli che non permettono di offrire una 
didattica di qualità. Le aule didattiche a disposizione del Dipartimento sono utilizzate in 
modo intensivo, con un tasso medio di occupazione superiore al 90%. L’occupazione dei 
laboratori didattici ha quasi raggiunto il livello di saturazione.  

18 



Nell’ambito della ricerca scientifica, l’eccellente livello dei ricercatori e dei professori del 
Dipartimento assicura cospicui fondi di ricerca: nel 2023-24 si sono avuti più di 40M€ di 
incassi (primo dipartimento in Sapienza con un importo circa doppio rispetto al secondo). 
Tuttavia il numero di unità di risorse di personale TAB non è adeguato al numero di 
operazioni amministrative necessarie a gestire gli ingenti fondi incassati dal Dipartimento. 
Inoltre gli spazi in dotazione al Dipartimento sono tutti pienamente utilizzati e non 
permettono un ottimale svolgimento delle attività di ricerca. 

 

Eventuali vincoli o carenze rilevate 

Il rapporto studenti/docenti troppo elevato rende difficile ai docenti offrire sempre una 
didattica di qualità, soprattutto nei laboratori in cui è necessario seguire da vicino gli 
studenti. Tale rapporto anomalo richiede ai docenti uno sforzo enorme anche al momento 
della valutazione. Le indicazioni ricevute dalla governance che suggeriscono di non 
istituire un numero programmato alla Laurea Triennale tolgono al Dipartimento uno 
strumento potenzialmente utile a ridurre il rapporto studenti/docenti e migliorare la qualità 
della didattica. L’elevato utilizzo delle aule didattiche crea una carenza di spazi per attività 
di ricerca ugualmente importanti (ad es. i congressi scientifici). Inoltre non permette di 
organizzare un orario delle lezioni che sia pienamente soddisfacente dal punto di vista 
degli studenti. La saturazione nell’uso dei laboratori didattici può a breve divenire un 
vincolo molto importante. 

La carenza di personale amministrativo in relazione ai numerosi progetti di ricerca da 
gestire ha creato difficoltà nello svolgimento delle attività di ricerca (ad es. ritardi 
nell’esecuzione degli ordini). La carenza di spazi nel Dipartimento non permette lo 
sviluppo di quelle attività di ricerca che, sebbene finanziate, richiederebbero adeguati 
spazi per potersi realizzare: nuovi laboratori, spazi per visiting, conferenze e seminari. 

 

5. Punti di forza e aree di miglioramento 

 

RICERCA 
Punti di forza Eccellenza della ricerca, in termini di varietà, produzione scientifica, 

riconoscimenti nazionali e internazionali di prestigio, volume di 
finanziamenti esterni, anche nell’ambito di programmi ad elevato 
budget (ERC, PNRR, FIS). Ciò comporta un’ampia visibilità 
internazionale e attrattività di ricercatori/trici eccellenti. 

Aree di miglioramento Bassa attrattività di personale internazionale, con difficoltà di 
inserimento associate alle barriere linguistiche, burocratiche e 
mancanza di startup funding e infrastrutture di ricerca condivise 
(centro di calcolo, officina meccanica).   

Evidenze a supporto 
dei punti di forza 

Budget totale dei progetti finanziati, ottimi risultati della VQR, 
Assegnazione del Dipartimento di Eccellenza in due tornate 

Evidenze a supporto 
delle aree di 
miglioramento 

Bassa percentuale di personale strutturato con nazionalità non italiana. 
Necessità documentata di rivolgersi all’esterno per lavorazioni e 
riparazioni meccaniche ed elettroniche, anche minute, con 
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conseguente rallentamento delle attività di ricerca e sovraccarico 
amministrativo. 

 

DIDATTICA 
Punti di forza Crescente attrattività, ampiezza e varietà dell’offerta formativa, buon 

livello di internazionalizzazione nelle lauree magistrali. 
Aree di miglioramento Elevato rapporto studenti docenti; valori delle OPIS tendenzialmente 

inferiori se confrontate con quelle degli altri CdS di pari livello della 
Facoltà; limitatezza degli spazi per la didattica quali aule, laboratori, 
spazi di studio per gli studenti. 

Evidenze a supporto 
dei punti di forza 

L’attrattività del dipartimento è dimostrata dal forte incremento degli 
immatricolati a L-30, più 30% in 5 anni. Per quanto riguarda l’offerta 
formativa il dipartimento offre un elevato numero di corsi, 2 lauree 
Magistrali: la Laurea LM17 in Fisica articolata su 5 curricula, e la 
Laurea Magistrale in Astrofisica e Cosmologia LM58. Le lauree 
magistrali sono entrambe in lingua inglese ed il dipartimento ospita i 
programmi Erasmus Mundus e La Scala. Il dipartimento ospita inoltre 
ben 3 scuole di dottorato.   

Evidenze a supporto 
delle aree di 
miglioramento 

Per quanto riguarda la bassa performance delle OPIS essa risulta dai 
dati OPIS 2024/25. L’alto rapporto studenti/docenti risulta dagli 
indicatori iC27 e iC28. Il problema degli spazi è stato messo più volte 
in evidenza durante le riunioni degli Osservatori (vedi verbali) e dalla 
relazione annuale della CPDS. 

 

TERZA MISSIONE 
Punti di forza Dipartimento dotato di commissione di terza missione. Attività outreach 

attiva, sia a livello personale che con collaborazione in facoltà (come 
notte dei Musei e Laboratori) o altri enti (come Notte Europea della 
Ricerca, Lab2go) 

Aree di miglioramento Maggiore coinvolgimento di personale non strutturato (dottorandi/e, 
postdoc, …) nelle attività di terza missione, mancanza di corsi dedicati 
alle metodologie e tecniche di terza missione. Il mancato 
riconoscimento ufficiale da parte del Ministero rende difficile 
coinvolgere persone con posto non permanente.  

Evidenze a supporto 
dei punti di forza 

Continua partecipazione del pubblico e delle scuole alle attività di terza 
missione in continuità nei diversi anni. Esempi sono le notti dei Musei 
e della Ricerca, o attività come Lab2go, ove i docenti vanno nelle varie 
scuole per favorire l’uso dei laboratori e di esperienze di fisica 
(specificatamente per il nostro dipartimento)  

Evidenze a supporto 
delle aree di 
miglioramento 

Il coinvolgimento di nuovi docenti/post-doc alla terza missione non è 
immediato. Non aiuta il mancato riconoscimento per i concorsi delle 
attività di terza missione. 

 

SPAZI E INFRASTRUTTURE 
Punti di forza Il Dipartimento si sviluppa su una superficie di circa 25000 mq, 

comprendenti le strutture didattiche, di ricerca, e 
tecnico-amministrative. I laboratori di ricerca ospitano strumentazione 
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allo stato dell’arte (comprendenti due laboratori di eccellenza, di cui 
uno nella fase iniziale) con caratteristiche di unicità in diversi casi. Il 
dipartimento presenta una grande attrattività sia in termini di iscritti  
che di progetti di ricerca competitivi. Tuttavia, questa continua crescita 
è attualmente limitata dalla necessità di: i) ulteriori spazi per aprire 
nuovi laboratori e linee di ricerca e ii) ammodernamento delle strutture 
didattiche (laboratori e aule). 

Aree di miglioramento La principale area di miglioramento non può che essere 
nell’ottenimento di nuovi spazi (laboratori e uffici) e nell’ottimizzazione 
nell'uso delle aule didattiche su tutta la città universitaria.  

Evidenze a supporto  Crescita continua nel numero di studenti e di progetti nazionali e 
internazionali ottenuti su base competitiva. 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Punti di forza Dipartimento altamente internazionale, che accoglie molti studenti 

stranieri (in particolare gli Erasmus Mundus) e ricercatori stranieri 
(dottorandi e soprattutto assegnisti e ricercatori), oltre a numerosi 
docenti (italiani) provenienti dall’estero (soprattutto tramite chiamate 
dirette). Moltissime le collaborazioni scientifiche internazionali, in tutte 
le aree di ricerca del Dipartimento. 

Aree di miglioramento Per aumentare l’internazionalizzazione e portarla al livello di quella dei 
Dipartimenti di Fisica dei principali Paesi Europei, sarebbe auspicabile 
aumentare il numero di studenti stranieri anche non legati ai 
programmi Erasmus Mundus, cercare di stabilizzare i ricercatori 
stranieri, e assumere Professori stranieri provenienti dall’estero.  

Evidenze a supporto  Numero piuttosto limitato di studenti, ricercatori, e Professori stranieri 
e/o provenienti dall’estero e affiliati al Dipartimento. 

 

RISORSE UMANE 
Punti di forza Dipartimento con personale docente altamente qualificato, come 

dimostrato dal fatto di essere stato nominato più volte tra i Dipartimenti 
di Eccellenza, dalla posizione nei rankings mondiali, e dalla quantità 
dei finanziamenti che attrae. 

Aree di miglioramento Personale docente non più sufficiente a fronteggiare i bisogni della 
didattica (iscrizioni in continuo aumento) e la quantità di incarichi 
istituzionali (ogni docente è coinvolto in numerose commissioni). Per 
mantenere l’ottimo livello della didattica e della ricerca è necessaria 
l’assunzione di nuovo personale amministrativo e docente, sia tramite 
risorse straordinarie e chiamate dirette, sia risorse ordinarie. 
L’assunzione di nuovi docenti permetterebbe di gestire le esigenze 
didattiche, e di nuovo personale amministrativo di ridurre il grande 
carico burocratico che grava al momento sui docenti. Ciò 
permetterebbe anche ai docenti di dedicarsi in modo più efficiente alla 
ricerca. Inoltre, si dovrebbe migliorare il rapporto tra il numero di 
professori donne e il numero totale di professori in Dipartimento, e 
ricevere dei punti organico di premialità se tale aumento soddisfa, 
come è già accaduto, le richieste dell’ateneo.  

Evidenze a supporto  Basso rapporto tra numero di docenti e di studenti, alto volume dei 
finanziamenti, notevole numero di commissioni in cui è coinvolto ogni 
docente. 
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Personale TAB 
Punti di forza Alta competenza del personale e alta efficienza dei flussi di lavoro. 

Questo vale sia per il personale amministrativo, che gestisce un 
dipartimento complesso, con numeri molto ampi in termini di numero di 
studenti e finanziamenti, per quello bibliotecario, che lavora in una 
biblioteca con un patrimonio bibliotecario e archivistico molto 
importante e per quello tecnico che gestisce anche apparati cruciali 
per le linee di ricerca di punta del dipartimento e per la didattica. 

Aree di miglioramento La parte più critica riguarda il numero di unità di risorse di personale 
TAB che non è adeguato al numero di operazioni amministrative 
necessarie a gestire gli ingenti fondi incassati dal Dipartimento.  Lo 
stesso vale per i tecnici di laboratorio, in particolare quelli impegnati 
nei laboratori didattici. 

Evidenze a supporto  I finanziamenti e il numero di studenti sono aumentati negli ultimi tre 
anni mentre il numero di unità di personale è rimasto sostanzialmente 
invariato. 

 

Sistema di governo e organizzazione 
Punti di forza Ampio numero di commissioni interne, coinvolgendo quasi tutto il 

corpo docente e un buon numero di unità di personale TAB. 
Aree di miglioramento Le commissioni sono restate spesso silenti per lunghi periodi. Vanno 

coinvolte maggiormente seguendo gli interessi dei singoli componenti 
e proponendo aggiornamenti periodici delle loro attività. Va 
ulteriormente coinvolta la componente studentesca.  

Evidenze a supporto  Numero molto limitato di verbali e documenti che attestano le attività 
delle commissioni. 

 

6. Azioni di miglioramento 

 

Azioni di Miglioramento (Didattica) 

Area da migliorare  Rapporto studenti/docenti e qualità della didattica 

Indicatore / dato Numero di tutor iscritti al dottorato di ricerca 

Azioni da intraprendere Bandire borse di tutorato disciplinare  

Responsabilità Direttore di Dipartimento 

Risorse necessarie Economie di bilancio dipartimento di fisica 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Da bandire nell’AA 2026-2027 
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Azioni di Miglioramento (Didattica) 

Area da migliorare  Migliorare la sostenibilità della didattica per studenti e docenti. 

Indicatore / dato Disponibilità di aule 

Azioni da intraprendere 

Razionalizzare l’orario, utilizzando anche aule libere in altri 
Dipartimenti di Scienze, per permettere di liberare le Aule del 
Dipartimento per un certo numero di ore a settimana, in modo da 
lasciarle libere per lo studio libero degli studenti ed eventuali recuperi 
per i/le docenti. 

Responsabilità Responsabile Aule 

Risorse necessarie Disponibilità Aule della Facoltà di Scienze. 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

A partire all’’AA 2026-2027 

 
 

Azioni di Miglioramento (Ricerca) 

Area da migliorare  

A.​ Attrattività personale internazionale. 
B.​ Potenziamento infrastrutture condivise. 
C.​ Acquisire nuovi spazi per la creazione di nuovi laboratori e 

aumentare ulteriormente la grande attrattività del Dipartimento 
per progetti di ricerca altamente competitivi. 

Indicatore / dato 

A.​ Unità di personale assunto. 
B.​ Disponibilità di infrastrutture condivise (officina meccanica, 

centro di calcolo). 
C.​ Apertura di nuovi laboratori e linee di ricerca sperimentali. 

Azioni da intraprendere 

A.​ Creazione di un documento interno di orientamento e istruzioni 
per i neoassunti (a livello informatico, amministrativo, 
burocratico, infrastrutture condivise, ecc) 

B.​ Riattivazione dell’officina meccanica; completamento del centro 
di calcolo. 

C.​ Ottenimento ampi spazi (con una crescita di almeno il 10%) per 
l’apertura di nuovi laboratori e uffici per docenti e personale di 
ricerca. 

Responsabilità Direttore di Dipartimento 

Risorse necessarie 

A.​ Un’unità di personale amministrativo che raccolga e organizzi 
le informazioni dai diversi settori relative 
all’internazionalizzazione. 

B.​ Disponibilità degli spazi e assunzione di personale tecnico. 
C.​ Disponibilità di spazi all’interno o nei pressi della Città 

Universitaria. 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

A.​ Da compilare e pubblicare durante l’AA 2026-2027 
B.​ Da espletare nel prossimo triennio. 
C.​ Da finalizzare/attuare nei prossimi 5 anni. 

 
 

Azioni di Miglioramento (Spazi e infrastrutture) 

Area da migliorare  Sicurezza e dotazione delle aule. Laboratori didattici. Spazi per nuovi 
laboratori. 
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Indicatore / dato 
Illuminazione di sicurezza delle aule completa. Acquisizione di nuova 
strumentazione per i laboratori didattici. Nuovi spazi per laboratori 
didattici e uffici anche al di fuori degli edifici del dipartimento. 

Azioni da intraprendere Chiedere all’amministrazione centrale nuovi spazi. Utilizzare risorse 
straordinarie per la didattica. 

Responsabilità Direttore di Dipartimento. 

Risorse necessarie Nuovi spazi (fino a 5000 mq) e 500 k€ per le attrezzature didattiche e 
la ristrutturazione dei laboratori a via Tiburtina. 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Per i laboratori didattici, una volta acquisite le risorse, 3 anni. Per 
nuovi spazi, non è possibile definire una data. 

 
 

Azioni di Miglioramento (Internazionalizzazione) 

Area da migliorare  Gestione dell’accoglienza di studenti, ricercatori e Professori stranieri 

Indicatore / dato 
A.Presenza di un ufficio in Sapienza dedicato all’accoglienza delle 
figure sovracitate 
B. Introduzione della versione in inglese di tutta la documentazione. 

Azioni da intraprendere 

A. Fare richiesta all’Ateneo, che al momento si occupa solo 
dell'accoglienza degli studenti Erasmus e dei dottorandi stranieri, di 
iniziare a occuparsi anche di assegnisti/contrattisti, borsisti, ricercatori, 
Professori, e visiting Professors, fornendo non solo linee guida ma 
anche supporto pratico e burocratico con i visti e la logistica dell’arrivo 
in Italia, al pari di quanto avviene ora con gli studenti stranieri  
B. Far si’ che esista una versione in inglese ben tradotta e funzionante 
di tutti i bandi di concorso, dei progetti di Ateneo, dei portali e dei siti 
(ugov, xup, gomp, iris, etc.), e scrivere delle linee guida in inglese per 
le procedure di Dipartimento e di Ateneo relativamente a effettuare 
ordini, chiedere uffici, bandire contratti, avere un sito web, etc.  

Responsabilità Direttore di Dipartimento 

Risorse necessarie 
A. Portare la causa all’attenzione degli uffici dell’Ateneo 
B. Ricevere sia l’autorizzazione che il necessario supporto dall’Ateneo 
a introdurre la lingua inglese in maniera capillare 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

2026-2027 per i ricercatori, 2027-2028 per Professori e visiting 

 
 

Azioni di Miglioramento (Risorse Umane) 

Area da migliorare  Riduzione dei tempi di assunzione di personale temporaneo 
(assegnisti, borsisti, postdoc) 

Indicatore / dato Unità di personale TAB 

Azioni da intraprendere 

Assumere un’ulteriore unità di personale TAB che si occupi della 
gestione del personale temporaneo, o in alternativa rendere disponibili 
al personale amministrativo di supporto assunto su fondi di progetto di 
accedere alle piattaforme informatiche amministrative. 

Responsabilità Direttore di Dipartimento. 

Risorse necessarie Unità di personale TAB. 
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Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Prossimo Triennio. 

 
 

Azioni di Miglioramento (Risorse Umane, Internazionalizzazione) 

Area da migliorare  Aumento del Personale Docente 

Indicatore / dato Unità di personale strutturato, rapporto studenti/docenti (indicatore  

Azioni da intraprendere 
Sfruttare l’attrattività del Dipartimento per attrarre nuove unità di 
personale sfruttando il meccanismo delle chiamate dirette. Questo 
permetterebbe anche di aumentare l’internazionalizzazione. 

Responsabilità Direttore di Dipartimento, commissione chiamate dirette. 

Risorse necessarie Nessuna? 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Triennio 2026-28. 

 
 
 

Azioni di Miglioramento (Governo) 

Area da migliorare  Commissioni di dipartimento 

Indicatore / dato Attività delle commissioni e documentazione a supporto. 

Azioni da intraprendere 
Creare commissioni con un approccio bottom-up, prevedendo una call 
in cui i docenti possono segnalare le loro preferenze. Prevedere 
rapporti regolari delle commissioni ai consigli di dipartimento. 

Responsabilità Direttore di Dipartimento 

Risorse necessarie Nessuna. 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Biennio 26-27. 

 
 

7. Conclusioni 

Il triennio oggetto di questo riesame rappresenta un periodo complesso e, al contempo, 
molto prolifico per il Dipartimento di Fisica. L’analisi complessiva restituisce l’immagine di 
una struttura che ha dimostrato capacità di attrazione di risorse e talenti, confermando la 
propria eccellenza scientifica a livello internazionale. La concomitanza dei finanziamenti 
legati al PNRR, quello relativo al "Dipartimento di Eccellenza" e l'acquisizione di numerosi 
grant competitivi, tra cui ERC e FIS, certificano l'ottimo stato di salute della ricerca 
dipartimentale, mentre il costante aumento del numero di studenti iscritti testimonia 
l'efficacia e l'attrattività dell'offerta formativa. Tuttavia, questo successo ha messo a dura 
prova la tenuta dell’organizzazione. L'efficacia gestionale, pur avendo garantito il 
raggiungimento dei principali obiettivi prefissati dal Piano Strategico Dipartimentale, ha 
mostrato segni di sofferenza dovuti a limiti strutturali. Il sistema ha retto grazie 
all'abnegazione del personale docente e, soprattutto, del personale 
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Tecnico-Amministrativo e Bibliotecario, ma ha operato in una condizione di costante 
emergenza. Si è creato un divario tra la velocità della ricerca, accelerata dai nuovi fondi, e 
la capacità di risposta amministrativa e logistica, frenata da organici sottodimensionati e 
procedure rigide. Pertanto, l'organizzazione è risultata efficace nei risultati finali, ma 
inefficiente in termini di carico di lavoro e benessere organizzativo, evidenziando criticità 
nella gestione dei processi di supporto. 
 
L'esperienza dell'ultimo triennio ha permesso di delineare la pianificazione futura. In primo 
luogo si è appreso che l'eccellenza scientifica non è sostenibile nel lungo periodo senza 
un'adeguata infrastruttura amministrativa; i ritardi accumulati nel bandire contratti e borse 
non sono imputabili a inefficienze individuali, ma a un sovraccarico strutturale che richiede 
interventi sistemici. Parallelamente, è emerso come la gestione degli spazi non sia più 
compatibile con i tassi di crescita attuali, rendendo la disponibilità di aule e laboratori un 
vero e proprio collo di bottiglia per lo sviluppo dipartimentale.  
 
Sul piano logistico, l'attuale saturazione delle aule impone una riorganizzazione che 
prevede di rivedere l’orario delle lezioni per liberare slot e spazi utilizzabili dagli studenti 
per lo studio libero e dai docenti per i recuperi, negoziando contestualmente l'utilizzo di 
aule in altri Dipartimenti limitrofi per aumentare la disponibilità complessiva. 
 
Infine, pur avendo registrato buone performance, l'area della Terza Missione necessita di 
un ulteriore salto di qualità. Si raccomanda di aggiungere un’attività di miglioramento 
specifica, da definire con la commissione preposta, per valorizzare il trasferimento 
tecnologico e il public engagement, rendendoli parte integrante della valutazione del 
personale.  
 
In sommario, il Dipartimento di Fisica esce da questo triennio rafforzato nella reputazione 
e nelle risorse, ma la sfida futura sarà trasformare la crescita quantitativa in un 
consolidamento qualitativo e sostenibile per tutte le componenti della comunità 
accademica. 
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